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PREMESSA 

 
La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 

Il ciclo di bilancio degli enti che adottano la contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità economico patrimoniale si conclude con l’approvazione del 

rendiconto della gestione, nel quale è data rappresentazione contabile dei risultati finanziari, economici e patrimoniali conseguiti nel corso dell’esercizio cui 

il rendiconto si riferisce.  

Il rendiconto è predisposto secondo lo schema di cui all’Allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011, ed è composto da: 

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi,  

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri,  

d) il conto economico,  

e) lo stato patrimoniale. 

Gli enti locali allegano altresì il Piano dei risultati, uno strumento per il monitoraggio degli obiettivi e dei risultati di bilancio con indicatori appartenenti ad 

un set minimo con uguale definizione tecnica, unità di misura di riferimento e formula di calcolo per ciascuna tipologia di enti. 

La gestione è avvenuta sulla base delle vigenti disposizioni normative e, in particolare, secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011, in particolare con i 

criteri dell’Allegato 4/2, nonché del D.Lgs. n. 267/2000. 
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IL CICLO DI BILANCIO 
 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 

coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 

della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011. 

Con riferimento all’esercizio 2024 gli strumenti di programmazione sono stati: 

• il Documento unico di programmazione (DUP), approvato con Delibera di Consiglio n. 11 del 19/02.2024; 

• il Bilancio di previsione finanziario, comprensivo del Piano degli indicatori, approvato con Delibera di Consiglio n. 12 del 19/02/2024; 

• il Piano esecutivo di gestione (PEG) e delle performances, approvato con Delibera di Giunta n. 105 del 12.08.2024; 

• l’assestamento del bilancio e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, approvato con Delibera di Consiglio n. 48 del 27.07.2024; 

• le variazioni di Bilancio; 

• il riaccertamento ordinario dei residui, approvato con Delibera di Giunta n. 64 del 02.04.2025. 
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  
 

Nello schema di rendiconto di gestione l’allegato a) Risultato di amministrazione ha la finalità di dimostrare il risultato di amministrazione alla fine 

dell’esercizio e la sua composizione. 

Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa maggiorato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, al netto del 

fondo pluriennale vincolato per spese correnti e per spese in conto capitale.  

Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi vincolati. 
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Come la corretta determinazione delle poste algebriche che lo individuano è la condizione necessaria per rendere certo e veritiero il risultato di 

amministrazione (lettera A), la precisa definizione delle quote che lo compongono è la condizione necessaria per definire l’ammontare certo e veritiero 

dell’avanzo libero applicabile al bilancio o dell’eventuale disavanzo di amministrazione da ripianare (lettera E).  

Gli allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto riportano l’elenco analitico delle quote del risultato di amministrazione accantonate, vincolate e destinate agli 

investimenti e consentono di analizzarne e verificarne la corretta determinazione. 

Così come indicato nei punti 13.7.1, 13.7.2 e 13.7.3 dell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, di seguito si analizza la composizione del Risultato di 

amministrazione. 

 

PARTE ACCANTONATA 
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Il Fondo crediti di dubbia esigibilità, calcolato come da Esempio n. 5 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, ovvero: 

In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, 

facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti. A tal 

fine si si provvede: 

b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, l’importo dei 

residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario; 

b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascuna entrata di cui al punto b1), la media (semplice) del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui 

attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. 

b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle 

medie di cui al punto b2). 

 

Di seguito si riporta l’esito del processo:  
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PARTE VINCOLATA 
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PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 
 

 
 

 
 

RICONCILIAZIONE 
 
Il risultato di amministrazione può essere visto anche come la somma di diverse gestioni, ovvero: 
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IL QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 

Il quadro generale riassuntivo fornisce una visione sintetica e globale della gestione finanziaria nel corso dell’esercizio di riferimento e dei relativi risultati, in 

termini di competenza e di cassa, attraverso il confronto tra le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’esercizio e i relativi utilizzi, e consente di verificare, 

a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previsti nel quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione. 
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Le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’esercizio sono rappresentate nella sezione entrate del prospetto, e sono costituite, in termini di competenza, 

dall’ammontare complessivo degli accertamenti di competenza dell’esercizio classificati per titoli, incrementate dall’importo degli stanziamenti definitivi del 

risultato di amministrazione applicato al bilancio e del fondo pluriennale vincolato di entrata e, con riferimento alla gestione di cassa, dall’ammontare 

complessivo delle entrate riscosse nel corso dell’esercizio classificate per titoli, incrementate dal  fondo di cassa di inizio anno. 

L’utilizzo delle risorse finanziarie nel corso dell’esercizio è rappresentato nella sezione delle spese del prospetto, ed è costituito, in termini di competenza, 

dall’ammontare complessivo degli impegni di competenza dell’esercizio classificati per titoli incrementati del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa e, 

in presenza di un disavanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio precedente,  delle risorse destinate al ripiano della quota di disavanzo iscritto nella 

spesa del bilancio (stanziamenti definitivi). Per quanto riguarda la gestione di cassa, l’utilizzo delle risorse finanziarie nel corso dell’esercizio è costituito 

dall’ammontare complessivo delle spese pagate nel corso dell’esercizio. 

La differenza tra l’ammontare delle risorse complessive disponibili nel corso dell’esercizio e quello delle risorse complessive utilizzate nel corso dell’esercizio 

rappresenta il risultato di competenza dell’esercizio (avanzo o disavanzo di competenza).  

In calce sono previsti due appositi riquadri per la determinazione: 

• dell’equilibrio del bilancio, calcolato al fine di tenere conto degli effetti sulla gestione di competenza derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite 

in bilancio alla costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione; 

• dell’equilibrio complessivo, calcolato per tenere conto anche degli effetti derivanti dalle variazioni degli accantonamenti effettuate in sede di 

rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio 

cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio. 
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LA VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 
 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del bilancio di 

previsione, distinguendo e dettagliando la gestione di parte corrente e di parte capitale dando evidenza degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse 

acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione. 
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La Commissione Arconet, nella seduta del 11 dicembre 2019, ha chiarito che: “Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza 

(W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio” (W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 

consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò 

premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato rispetto”. 
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LA GESTIONE DI CASSA 
 

Si riporta di seguito il riepilogo della gestione di cassa: 

 

 

 

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, di cui all'articolo 33 del D.Lgs. n. 33/2013, calcolato ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del D.P.C.M. 22 

settembre 2014, per l’anno 2024 risulta essere il seguente:  

• Indicatore tempestività dei pagamenti annuale 2024: 152,18; 
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LA GESTIONE DI COMPETENZA 
 

Il conto del bilancio è strutturato per garantire una rendicontazione finanziaria, di competenza e di cassa, dell’ente utile anche per le finalità della finanza 

pubblica.  

Le entrate sono rappresentate nel rispetto della classificazione per Titoli e Tipologie.  

La classificazione omogenea, per finalità della spesa, per Missioni e Programmi è stata individuata nel rispetto delle competenze attribuite agli enti dal riparto 

previsto dagli articoli 117 e 118 della Costituzione e prendendo come riferimento anche la struttura per missioni prevista nel bilancio dello Stato. La 

denominazione del Programma riflette le principali aree di intervento della Missione di riferimento e all’interno dei Programmi la spesa è articolata secondo 

la natura economica della spesa, attraverso i macro aggregati che si raggruppano in Titoli. 

 

ENTRATE 
 

Si riporta di seguito il confronto tra le previsioni iniziali di bilancio e le previsioni assestate, con evidenza degli accertamenti assunti: 
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Si evidenzia di seguito la composizione di ciascun Titolo, in termini di Tipologia e Categoria: 
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Di seguito si riporta un dettaglio analitico delle entrate dei primi 4 titoli: 

 

 

 

 

 

 

SPESE 
Si riporta di seguito il confronto tra le previsioni iniziali di bilancio e le previsioni assestate, con evidenza degli impegni assunti: 
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Il Fondo pluriennale vincolato è stato istituito in sede di revisione ordinaria dei residui, Delibera di Giunta n. 64/02.04.2025. Il dettaglio della composizione 

per Missione e Programmi è esposto nell’Allegato B. 

Il FPV è così suddiviso: 

• Parte corrente _____________ 

• Parte capitale ____________ 

 

Si evidenzia di seguito la composizione di ciascun Titolo, in termini di Macroaggregato: 
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La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno, e le relative assunzioni hanno rispettato: 

• i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del DL n. 90/2014, dell’art. 1 comma 228 della Legge n. 208/2015 e dell’art. 16 comma 1 bis del DL n. 

113/2016, e dall’art. 22 del DL n. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio; 

• i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del DL n. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di 1.689,36; 

• l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge n. 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 

che risulta di euro di 690.833,33; 

• l’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001; 

• l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art. 23 del 

D.Lgs. n. 75/2017 assumendo a riferimento l’esercizio 2016. 

La spesa di personale sostenuta nell’anno rientra nei limiti di cui all’art. 1, comma 557 e 557 quater della Legge n. 296/2006.  
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LA GESTIONE DEI RESIDUI 
 

Di seguito si riporta l’evoluzione della gestione in conto residui. 

Residui attivi: 
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Residui passivi: 
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La verifica puntuale dei residui è avvenuta di revisione ordinaria dei residui. 

 
  



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 178 di 234 

LA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 
 
Gli enti in contabilità finanziaria adottano un sistema contabile integrato che garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario 

ed economico-patrimoniale.  

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale 

e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle 

transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica. 

 

CONTO ECONOMICO 
 

Il conto economico è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali attraverso il quale è possibile confrontare il valore 

della ricchezza consumata con quello della ricchezza prodotta ed acquisita nel corso della gestione, al fine di determinare il risultato economico dell’esercizio, 

cioè l’incremento o la riduzione del patrimonio netto dell’ente. Al riguardo è fondamentale sottolineare che le Pubbliche Amministrazioni non perseguono 

l’obiettivo di un risultato economico positivo ma l’equilibrio tra componenti positive e negative nel medio periodo.   

La valutazione della performance economica di un ente deve essere effettuata in termini di equità intergenerazionale, che richiede ai contribuenti di ogni 

generazione di non consumare più risorse di quante ne hanno fornite, in modo da lasciare il patrimonio pubblico, integro nel suo valore, alle generazioni 

future.  

Lo schema del conto economico, a forma “scalare”, consente di seguire la formazione del risultato economico dell’esercizio attraverso una stratificazione 

dei ricavi/proventi e dei costi/oneri, e la determinazione dei seguenti risultati intermedi che, mantenendo intatta la visione unitaria della gestione, 

permettono di valutare il contributo fornito dalle diverse aree gestionali: risultato della gestione, risultato della gestione finanziaria, saldo delle rettifiche di 

valore delle attività finanziarie e risultato della gestione straordinaria. 
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I Proventi finanziari corrispondono a Proventi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine emessi da altri soggetti residenti e Interessi attivi di mora da 

altri soggetti. 

 

Gli Oneri finanziari corrispondono interamente a interessi su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine. 
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STATO PATRIMONIALE 
 
Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali attraverso il quale è rappresentata la composizione 

qualitativa e quantitativa del patrimonio dell’ente, inteso come complesso coordinato di beni e rapporti giuridici attivi e passivi valutati nell’ipotesi che l’ente 

sia destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento). 

Lo schema di stato patrimoniale è a sezioni contrapposte (Attivo e Passivo) e s’ispira, pur con alcuni adattamenti, allo schema previsto nel codice civile. 

L’attivo patrimoniale rappresenta i “beni e i rapporti giuridici attivi” dell’ente e si articola nelle seguenti macroclassi: 

A) Crediti verso lo Stato ed altre amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo di dotazione, 

B) Immobilizzazioni, 

C) Attivo circolante, 

D) Ratei e risconti. 

La classificazione fondamentale dell’attivo patrimoniale riguarda la distinzione tra le Immobilizzazioni e l’Attivo circolante, che consente di individuare gli 

elementi attivi che compongono il patrimonio in relazione al criterio finanziario del grado di liquidità, secondo cui le attività con durata di utilizzo o scadenza 

di realizzo superiori all’esercizio sono inserite tra le immobilizzazioni e quelli liquidabili entro il termine di un anno sono considerate di tipo corrente. 

Il passivo patrimoniale è classificato nelle seguenti macroclassi, che consentono di individuare la natura degli elementi che lo compongono: 

A) Patrimonio netto, 

B) Fondi per rischi e oneri, 

C) Trattamento di fine rapporto, 

D) Debiti, 

E) Ratei, risconti e contributi agli investimenti. 
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Le Disponibilità liquide corrispondono al Conto di tesoreria, ai depositi bancari e postali. 
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Nei Fondi per rischi ed oneri è esposto il valore degli accantonamenti presenti nel Risultato di amministrazione (cfr. Allegato a/1) al netto del Fondo Crediti 

di Dubbia Esigibilità già esposto in detrazione dei residui attivi nei Crediti. 

Nei Debiti, oltre ai residui passivi, sono esposti Debiti da finanziamento. 

Nei Ratei passivi è esposto il valore del costo del personale imputato finanziariamente all’esercizio successivo. 

Nei Risconti passivi è esposto il valore dei Contributi agli investimenti (entrate del Titolo 4 che finanziano spese di investimento). 
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IL PIANO DEGLI INDICATORI E I PARAMETRI OBIETTIVI 
 

Al rendiconto della gestione sono allegati la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei 

risultati di bilancio. 

Con D.M. del 28 dicembre 2018 sono stati approvati i parametri obiettivi costituiti da indicatori di bilancio - individuati all’interno del “Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di bilancio”, di cui all’art. 18-bis del D.Lgs. n. 118/2011, approvato con decreto del Ministero dell’interno del 22 dicembre 2015 - ai quali 

sono associate, per ciascuna tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà e le tabelle contenenti i parametri obiettivi. Tali parametri trovano 

applicazione a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018 e al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 

2020.  
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Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai 

sensi dell’art. 242, comma 1 del TUEL.  

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie: NO.  
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ULTERIORI INFORMAZIONI 
Decreto del Ministero dell’interno del 18 dicembre 2023 di approvazione delle misure ex art. 268, comma2, TUEL – Verifica dell’attuazione delle misure e avvio 
attività di monitoraggio. Richiesta relazione sulle attività svolte al 31.12.2024 . 
 
Con deliberazione n. 24 del 25.09.2023, recante “Misure straordinarie di risanamento ex art. 268, c. 2, TUEL - Recepimento determinazioni G.C. n. 113- 2023”, il Consiglio Comunale ha deciso di ricorrere alla 
procedura di risanamento ai sensi dell’articolo 268 del TUEL, allo scopo di risanare le finanze dell’Ente. 
In esito alla procedura intrapresa, in data 10.01.2024 la Prefettura di Reggio Calabria ha trasmesso il decreto del Ministero dell’Interno – Direzione Centrale della Finanza Locale n.0190411 del 18.12.2023, 
assunto in pari data al protocollo generale dell’ente con il n. 898/2024, con il quale detto Ministero, ai sensi dell’art. 268, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000, ha stabilito le misure straordinarie per il risanamento 
del Comune di Gioia Tauro, nonchè la quantificazione e la articolazione temporale delle predette misure di risanamento finanziario. 
Tale decreto è stato oggetto di deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 19.02.2024. 
 
In tale deliberazione sono state individuate le misure di risanamento ventennale per come disposte dal decreto di cui sopra.  
Esse in particolare posso essere così riassunte e dovranno riguardare, ove perseguibili:  
a) la valorizzazione delle entrate, attraverso la ricognizione del patrimonio, l’incremento dei canoni di concessione e di locazioni e ulteriori utilizzi produttivi da realizzarsi attraverso appositi piani di valorizzazione 
e alienazione, anche avvalendosi del contributo di enti ed istituti pubblici e privati;  
b) l’incremento della riscossione delle proprie entrate, prevedendo l'attribuzione dell'attività di recupero coattivo delle predette entrate a società specializzate, iscritte in appositi albi;  
c) il miglioramento della riscossione attraverso l'anticipazione delle consegna dei carichi all'agente della riscossione, come previsto dall'art. 1, comma 572, lett.C), punto 1 della L. n. 234/2021;  
d) le riduzioni strutturali del 2 % per cento annui degli impegni di spesa di parte corrente della missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, ad esclusione dei programmi 04,05 e 06, rispetto a quelli 
risultanti dal consuntivo 2022;  
e) la quantificazione dei debiti commerciali al 31 dicembre 2022 e loro definizione transattiva. Predisposizione di un piano di rilevazione dei debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2022. 
Valutazione dell’importo complessivo di tutti i debiti censiti e definizione transattiva del credito offrendo il pagamento di una somma variabile tra il 40 e l’80 per cento del debito, ove possibile; 
 f) la riorganizzazione e allo snellimento della struttura amministrativa, ai fini prioritari di ottenere una riduzione significativa degli uffici di livello dirigenziale e delle dotazioni organiche, nonché dei contingenti 
di personale assegnati ad attività strumentali e di potenziare gli uffici coinvolti nell’utilizzo dei fondi del PNRR e del fondo complementare e nell’attività di accertamento e riscossione delle entrate; 
g) il riordino degli uffici e organismi, al fine di eliminare duplicazioni o sovrapposizioni di strutture o funzioni;  
h) il rafforzamento della gestione unitaria dei servizi strumentali attraverso la costituzione di uffici comuni;  
i) il contenimento della spesa del personale in servizio, ivi incluse le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, in misura proporzionale alla effettiva 
riduzione delle dotazioni organiche, al netto delle spese per i rinnovi contrattuali;  
j) l’incremento della qualità, della quantità e della diffusione su tutto il territorio comunale dei servizi erogati alla cittadinanza; a tal fine l’amministrazione dovrà predisporre una apposita relazione annuale;  
k) l’incremento degli investimenti anche attraverso l’utilizzo dei fondi del PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi nazionali e comunitari, garantendo un incremento dei pagamenti per investimenti 
nel periodo 2023-2026, rispetto alla media del triennio precedente, almeno pari alle risorse assegnate a valere dei richiamati Fondi, incrementate del 5 per cento e, per il periodo successivo, ad assicurare 
pagamenti per investimenti almeno pari alla media del triennio precedente, al netto dei pagamenti a valere sul PNRR e sul Fondo complementare;  
l) eventuali e ulteriori misure di riduzione del disavanzo, di contenimento e di riqualificazione della spesa, individuate in piena autonomia dall’ente. 
 
Il decreto di cui sopra, all’articolo 7, prevede che: “E’ fatto obbligo agli amministratori ordinari o straordinari dell’Ente locale ai quali compete di dare esecuzione alle prescrizioni contenute nel presente decreto, 
di riferire, per il periodo di durata della procedura di risanamento sullo stato di attuazione delle medesime, in un apposito capitolo della relazione al rendiconto annuale”. 
In esecuzione di tale disposizione si evidenzia quanto segue. 
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 Relativamente alla lettera a) ad oggetto : “ VALORIZZAZIONE DELLE ENTRATE, ATTRAVERSO LA RICOGNIZIONE DEL PATRIMONIO, L’INCREMENTO DEI CANONI DI CONCESSIONE E DI LOCAZIONI E 
ULTERIORI UTILIZZI PRODUTTIVI DA REALIZZARSI ATTRAVERSO APPOSITI PIANI DI VALORIZZAZIONE E ALIENAZIONE, ANCHE AVVALENDOSI DEL CONTRIBUTO DI ENTI ED ISTITUTI PUBBLICI E 
PRIVATi” erano previste le seguenti misure : 

1. Alienazione patrimonio comunale riscatto alloggi Mazzagatti e aggiornamento ISTAT canoni di locazione. 
Tali alloggi risultano assegnati in regime di locazione provvisoria aggiornata ISTAT annualmente, alle vigenti condizioni di legge per gli alloggi di Erp. Si evidenzia che il responsabile del Settore 
competente ha provveduto alla rideterminazione del canone di locazione di tali alloggi, sulla base della rivalutazione Istat, a decorrere dall’anno 2019, giuste comunicazioni acquisite agli atti.  
Per quanto riguarda le alienazioni di tali alloggi, sono state avviate le procedure di vendita a decorrere dall’anno 2023. 
Complessivamente sono stati riscattati n.3 alloggi, per un incasso pari a € 96.916,04. 
Per l’anno 2025 sono state avviate le procedure di vendita per n. 2 alloggi e si prevede di proseguire con ulteriori alienazioni.  
2. Ricognizione terreni da affrancare 
Si fa presente che è in procinto di essere approvato in Consiglio Comunale, il Regolamento per le affrancazioni delle enfiteusi e dei canoni demaniali di natura enfiteutica, che detta una disciplina 
specifica anche con riferimento alle modalità di calcolo per l’affrancazione dal canone enfiteutico. 
 Relativamente alla lettera b )ad oggetto: “INCREMENTO DELLA RISCOSSIONE DELLE PROPRIE ENTRATE, PREVEDENDO L'ATTRIBUZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RECUPERO COATTIVO DELLE PREDETTE 

ENTRATE A SOCIETÀ SPECIALIZZATE, ISCRITTE IN APPOSITI ALBI” sono previste le seguenti misure; 
1. Indizione gara per l’affidamento del servizio di supporto per l’accertamento delle entrate tributarie e patrimoniali e del servizio in concessione di riscossione coattiva delle entrate proprie 

tributarie e patrimoniali. Emissione atti di accertamento IMU 2017/18 e TARI 2017. 
Con determina n. 5 del 06/03/2023 a firma del responsabile del Settore tributi sono stati  approvati gli avvisi di accertamento IMU e TASI 2017. 
Con determina n. 40 del 07/06/2022 del Responsabile del Settore II sono stati approvati gli avvisi di accertamento IMU e TASI 2018.  
Con determina n. 15 del 27/10/2021 a firma del Responsabile del Settore Tributi è stato affidato all’esterno il servizio di supporto alla gestione ordinaria dei tributi comunali e delle entrate 
extratributarie e patrimoniali dell’ente relative ad IMU/TASI/TARSU/TARES/TARI dal 2017 al 2021. 
2. Affidamento del servizio di supporto per l’accertamento delle entrate tributarie e patrimoniali e del servizio in concessione di riscossione coattiva delle entrate proprie tributarie e 

patrimoniali – Emissione atti accertamento IMU E TASI 2019 -2020-2021 e TARI 2018-2019. 
Con determina n. 25 del 07/06/2023 a firma del Responsabile del Settore Tributi è stato affidato all’esterno il servizio di supporto alla riscossione ordinaria e di accertamento delle entrate tributarie 
e patrimoniali, di accertamento dell’IMU/TASI e della TARI 2000/2023. 
Con determina n. 19 del 03/06/2024 a firma del responsabile del Settore tributi sono stati  approvati gli avvisi di accertamento IMU e TASI 2019 e IMU 2020. Gli avvisi sono stati già notificati. 
Con determina n. 43 del 23/12/2024 a firma del responsabile del Settore tributi sono stati  approvati gli avvisi di accertamento IMU 2021/ 2022. Gli avvisi devono essere notificati. 
Con determina n. 29 del 19/07/2024 a firma del responsabile del Settore tributi sono stati  approvati gli avvisi di accertamento TARI 2019/2023. Gli avvisi sono stati già notificati relativamente 
alle annualità 2019 e 2020. 
3. Emissione atti di accertamento IMU –TASI e TARI, atti relativi alla fase coattiva della riscossione IMU dal 2022 e TARI dal 2020 
Sono stati notificati gli avvisi di  sollecito TARI 2019 E 2020. 
Sono da spedire gli accertamenti IMU ANNO 2021/2022/2023 
 Relativamente alla lettera c): ad oggetto “MIGLIORAMENTO DELLA RISCOSSIONE ATTRAVERSO L'ANTICIPAZIONE DELLE CONSEGNA DEI CARICHI ALL'AGENTE DELLA RISCOSSIONE, COME 

PREVISTO DALL'ART. 1, COMMA 572, LETT.C), PUNTO 1 DELLA L. N. 234/2021”sono state previste le seguenti misure 
1. Emissione degli avvisi di pagamento relativi al servizio idrico anno 2022 e 2023. 
Tali avvisi risultano già spediti 
2. Anticipazione dell’emissione degli avvisi di pagamento TARI e del Servizio idrico integrato relativi all’anno di riferimento  
Alla data odierna risultano già spediti gli avvisi di pagamento ordinario del s.i.i. anno 2024. 
Gli avvisi di pagamento TARI anno 2024 sono in corso di predisposizione e saranno spediti entro il mese di Giugno 2025. 
3. Consegna liste di carico impagato emesso nell’anno precedente per riscossione coattiva 
Tale attività sarà possibile solo dopo l’indizione ed aggiudicazione della gara per l’affidamento all’esterno della riscossione coattiva dei tributi . 
Si fa presente che nella prossima seduta del Consiglio Comunale verrà approvata apposita deliberazione per l’affidamento all’esterno del servizio di riscossione coattiva dei tributi. 
4. Anticipazione dell’emissione degli avvisi di pagamento TARI e del SII relativi all’anno di riferimento 
Non eseguita per difficoltà operative legate all’avvicendamento di diversi responsabili di settore 
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 Relativamente alla lettera d) ad oggetto : )  “RIDUZIONI STRUTTURALI DEL 2 % PER CENTO ANNUI DEGLI IMPEGNI DI SPESA DI PARTE CORRENTE DELLA MISSIONE 1 “SERVIZI ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DI GESTIONE”, AD ESCLUSIONE DEI PROGRAMMI 04,05 E 06, RISPETTO A QUELLI RISULTANTI DAL CONSUNTIVO 2022” sono previste le seguenti misure ; 

1. Riduzione delle spese afferenti i servizi istituzionali e generali del 12% relativi ai programmi 1-2-3-7-8-10-11 della Missione 1”. 

Dal riscontro contabile con i dati del rendiconto 2024 si evince che l’obbiettivo è stato conseguito. Si riporta la tabella dimostrativa:  

 
 
 
  
Si precisa che nella colonna somme da sottrarre, sono state considerate le spese che trovano riscontro nella parte entrate, e che pertanto non gravano sul bilancio dell’Ente, e precisamente: 

Programma 2)   €   10.000,00 -  quota diritti di rogito Segretario Comunali, 

MISSIONE 1

PROGRAMMA 2022 2024

SOMME DA 

SOTTRARRE 

DIFFERENZA DA 

CONSIDERARE

1 219.434,85 247.040,87 247.040,87

2 947.275,14 1.063.593,39 10.000,00 1.015.227,16

38.366,23

3 282.173,11 276.366,76 8.075,00 268.291,76

7 414.465,18 440.107,03 32.149,96 407.957,07

8 14.504,20 9.991,38 9.991,38 0,00

10 25.276,00 48.060,16 48.060,16

11 736.934,31 304.542,14 304.542,14

TOTALI 2.640.062,79 2.389.701,73 98.582,57 2.291.119,16

IMPEGNI 2022 2.640.062,79

IMPEGNI 2024 2.291.119,16

DIFFERENZA 348.943,63

PERCENTUALE 13,22

 DECRETO MIN. 190411 DL 17/12/2023 - lettera d - RID. SPESE 
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                             €   38.366,23 - contributo per contratti triennali collaborazione -  attuazione PNRR; 

Programma 3)   €      8.075,00 - oneri previdenziali + IRAP diritti di rogito Segretario Comunali; 

Programma 7)   €   32.149,96 -  Elezioni Parlamento Europeo; 

Programma 8)   €   9.991,38 – rilevazioni e censimento ISTAT;    

 

 Relativamente alla lettera e) ad oggetto :” QUANTIFICAZIONE DEI DEBITI COMMERCIALI AL 31 DICEMBRE 2022 E LORO DEFINIZIONE TRANSATTIVA. PREDISPOSIZIONE DI UN PIANO DI RILEVAZIONE 

DEI DEBITI COMMERCIALI CERTI, LIQUIDI ED ESIGIBILI AL 31 DICEMBRE 2022. VALUTAZIONE DELL’IMPORTO COMPLESSIVO DI TUTTI I DEBITI CENSITI E DEFINIZIONE TRANSATTIVA DEL CREDITO 

OFFRENDO IL PAGAMENTO DI UNA SOMMA VARIABILE TRA IL 40 E L’80 PER CENTO DEL DEBITO, OVE POSSIBILE, sono state previste le seguenti misure: 

1. Quantificazione dello stock di debito commerciale e definizioni transazioni con enel sole e sorical. inserimento indicatori di performance per il rispetto dei tempi di pagamento e per la riduzione 

dello stock di debito commerciale rispetto al 31/12 dell’anno precedente 

 

 

2. Chiusura pagamento transazione SORICAL e Pagamento transazione Enel Sole . 

Si specifica che  la transazione con SORICAL è stata interamente saldata; relativamente alla transazione Enel Sole, sono state pagate 22 rate. La scadenza della prossima rata è il 30.04.2025. 

 

 

 

 

 

PCC

2023/2024 2022/2023 2023/2024

a) Stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati rilevato da PCC al 31/12/n 8.038.782,95     6.036.122,44 5.672.577,82

b) Stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati rilevato da PCC al 31/12/n+1 7.297.950,02     5.672.577,82 4.762.115,98

c) Variazione del debito commerciale in valore assoluto (31/12/n+1 rispetto al 31/12/n ovvero  (b-a)): -740.832,93 -363.544,62 -910.461,84 

d) Indicatore di aumento del debito commerciale in valore percentuale (c/a): -9% -6% -16%

e) Importo fatture ricevute nell'anno n+1 9.598.829,96     9.113.223,62 9.519.640,57  

f) Importo del 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio: (5% di e) 479.941,50        455.661,18     475.982,03     

g) Debito commerciale residuo scaduto e non pagato nell'anno n+1 7.297.950,02     5.672.577,82 4.762.115,98

h) Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti (TMPR) 90,34 287,84 152,18

dati estratti dal sistema 
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DIRITTI REALI DI GODIMENTO 
Non ricorre la fattispecie. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
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ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI, PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE ED ESITI DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI 
 

- Partecipazioni societarie del comune di Gioia Tauro  riportate nel seguente prospetto:  

Denominazione    Categoria  Titolo di 

partecipazione  

Società in 

house  

Società 

affidataria 

di servizio 

pubblico  

% 

Partecipazione  

Asmenet Calabria 

soc cons. a rl  

02729450797  Società di 

capitali  

Quota di 

capitale sociale  

NO  SI  1,67  

Ce.F.R.I.S. Scarl  02060850803  Società di 

capitali  

Quota di 

capitale sociale  

NO  NO  0,08  

Gio.Se.Ta. S.p.A. in 

Liquidazione  

02390140800  Società di 

capitali  

Partecipazione 

azionaria  

NO  NO  25,5  

Piana Ambiente SpA 

- in fallimento  

02389030798  Società di 

capitali  

Partecipazione 

azionaria  

NO  NO  4,87  

Progetto Magna  

Grecia srl – in 

fallimento  

03179420785  Società di 

capitali  

Quota di 

capitale sociale  

NO  NO  7  

Promedia Soc. Cons. 

a rl in scioglimento  

02171040807  Società di 

capitali  

Quota di 

capitale sociale  

NO  NO  1,82  
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Tauro Ambiente SpA 

- inattiva  

02196190801  Società di 

capitali  

Partecipazione 

azionaria  

NO  NO  49  

  

 

Le  partecipazioni societarie del Comune di Gioia Tauro rientranti nel Gruppo Amministrazione Pubblica come individuato dal principio contabile allegato 4/4 

al Decreto Legislativo 118/2011, sono le seguenti:  

  

Società partecipate  
% 

partecipaz.  
Attività svolta  Tipologia  

Asmenet Calabria soc. cons. 

a r.l.  1,669  

Altre attività di consulenza imprenditoriale 

e altra consulenza amministrativo-

gestionale e pianificazione aziendale.  

Centri Servizi Territoriali.  
Quota di capitale sociale  

Ce.F.R.I.S Scarl  0,08  Corsi di formazione e corsi di 

aggiornamento professionale  Quota di capitale sociale  

Gio.Se.Ta. S.p.A. in 

liquidazione  
25,5  Servizio riscossione tributi  Quota di capitale sociale  

Promedia Soc. Cons. a r.l. in 

scioglimento  
1,82  Mediateca  Quota di capitale sociale  

Tauro Ambiente SpA  49  INATTIVA  Quota di capitale sociale  
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 Partecipazioni societarie del Comune di Gioia Tauro non rientranti nel Gruppo Amministrazione Pubblica come individuato dal principio contabile allegato 

4/4 al Decreto Legislativo 118/2011, sono le seguenti:  

  

Società partecipata  %  

partecipazione  

Attività svolta  Motivazione esclusione 

GAP  

Piana Ambiente SpA  4,87  Autotrasporto di merci conto terzi  

in procedura concorsuale 

Fallimento  

Progetto Magna  

Grecia srl  
7  

Valorizzazione dei beni archeologici, assistenza tecnica su 

progetti ed organizzazione e promozione di eventi 

culturali in conto proprio  

in procedura concorsuale 

Fallimento  

  

 Partecipazioni societarie del Comune di Gioia Tauro escluse dal perimetro di consolidamento come individuato dal principio contabile allegato 4/4 al 

Decreto Legislativo 118/2011, sono le seguenti: 

Società partecipate  % 

partecipaz.  

Attività svolta  Motivazione esclusione 

perimetro di 

consolidamento  

Ce.F.R.I.S Scarl  0,08  Corsi di formazione e corsi di 

aggiornamento professionale  Quota di partecipazione 

inferiore all’1%  

(par.3, sub 3.1, punto a, del 

principio contabile all.4/4  

D.Lgs. n.118/2011)  
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Gio.Se.Ta. S.p.A. in 

liquidazione  

25,5  Servizio riscossione tributi  Mancata approvazione 

bilancio e dati di pre-

consuntivo  

(par.3, sub 3.1, punto b, del 

principio contabile all.4/4  

D.Lgs. n.118/2011)  

Promedia Soc. Cons. a r.l. in 

scioglimento  

1,82  Mediateca  Mancata approvazione 

bilancio e dati di pre-

consuntivo  

(par.3, sub 3.1, punto b, del 

principio contabile all.4/4  

D.Lgs. n.118/2011)  

Tauro Ambiente SpA  49  INATTIVA  Mancata approvazione 

bilancio e dati di pre-

consuntivo  

(par.3, sub 3.1, punto b, del 

principio contabile all.4/4  

D.Lgs. n.118/2011)  

  

Partecipazioni societarie del Comune di Gioia Tauro escluse dal perimetro di consolidamento per irrilevanza rispetto ai valori patrimoniali, 

economici e finanziari, come individuato dal principio contabile allegato 4/4 al Decreto Legislativo 118/2011, sono le seguenti:  

Società partecipate  % 

partecipaz.  

Attività svolta  Motivazione esclusione 

perimetro di 

consolidamento  
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Asmenet Calabria soc. cons. 

a r.l.  1,669  

Altre attività di consulenza imprenditoriale 

e altra consulenza amministrativo-

gestionale e pianificazione aziendale.  

Centri Servizi Territoriali.  
Irrilevanza per incidenza 

inferiore al 3%   

  

 

ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO 
CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 
Non ricorre la fattispecie. 
 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL'ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 
Non ricorre la fattispecie. 


